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IL MIGLIOR INTERESSE
DEL MINORE

ALLA LUCE DELLA RIFORMA
DELLA GIUSTIZIA CARTABIA

Ne parliamo con
Vanessa Grisi, Massimo Maini,

Daria Vettori, Paola Poggi
AUDITORIUM SANT’ILARIO PIACENZA

Corso Garibaldi 17

TEATRO SAN MATTEO
Vicolo San Matteo, 8 - Piacenza

“LA MIGLIORE VERSIONE DI ME”
di e con SILVIA FRASSON

INGRESSO GRATUITO
Una martellata contro
'% #)!$ ,*%%* ,*"&'('$&'+

degli stereotipi,
delle consuetudini.
Crollato quel muro,

si spalancano mille possibilità
di amare e di amore.

IL MESE DELL’AFFIDO PRESENTA:

24
Novembre

Venerdì

ORE
16:00 18:00

AFFIDO FAMILIARE
Uniti dentro un Cuore di Casa

BAMBINI E RAGAZZI
AL CENTRO

INGRESSO GRATUITO
CON PRENOTAZIONE

OBBLIGATORIA

25
Novembre

Sabato

ORE 21:00
2O23

Cronache di solidarietà 
Storie di vite vissute per gli altri, 
progetti e informazioni utili 
sul mondo delle associazioniVolontariato

In collaborazione con CSV Emilia

A sinistra Adele Boncordo e Anna Leonida. A destra, dall’alto alcuni volontari e un momento della presentazione di un libro organizzata dall’Associazione

«Il viaggio in tutte le sue accezioni contribuisce 
al miglioramento della qualità della vita»

Nadia Plucani 
 

●  “L’unica regola del viaggio è: 
non tornare come sei partito. Tor-
na diverso”. Anne Carson, poetes-
sa e saggista canadese, un giorno 
chiarì quale fosse secondo lei l’uni-
co obiettivo da porsi prima di in-
traprendere un viaggio.  
Tornare diverso, non essere più lo 
stesso, sentirsi non più indifferen-
ti ed essere noi stessi motori di un 
cambiamento positivo personale, 
ma anche dell’ambiente, del terri-
torio, della società in cui si cresce 
e in cui si vive, è l’input dell’asso-
ciazione di promozione sociale 
piacentina Nuovi Viaggiatori, che 
dal 2009 propone numerosissime 
iniziative che sono viaggi fisici e 
viaggi in senso metaforico, dalla 
lettura alla riflessione, dalle cam-
minate alle visite guidate. Iniziati-
ve messe in campo con una squa-
dra di volontari, molto motivata, 
guidata da Adele Boncordo, vul-
canica presidente e tra i fondatori 
dell’associazione, che ha come 
presidente onorario Gaetano 
Rizzuto, già direttore di Libertà. 
Motivazione, cambiamento e re-

te sono tre parole che Adele Bon-
cordo usa per descrivere l’associa-
zione Nuovi Viaggiatori. 

Motivazione 
«L’associazione nasce nel 2009 gra-
zie a un gruppo di amici e di altri 
soci fondatori al termine di un 
master in turismo sociale tenuto-
si presso l’Università Cattolica - in-
forma Boncordo -. In tutti questi 
anni, di viaggi ne abbiamo fatti tan-
tissimi, così come tanti sono stati 
gli incontri con persone, luoghi e 
situazioni che hanno contribuito 
a modificare la motivazione inizia-
le legata al turismo sociale arric-
chendola di tematiche legate al be-
nessere e alla qualità della vita. In-
fatti ci siamo occupati, e ci stiamo 
ancora occupando, della valoriz-
zazione del territorio in cui vivia-
mo, pensando a come il viaggio in 
tutte le sue accezioni possa contri-
buire al miglioramento della qua-
lità della vita. Abbiamo utilizzato 
linguaggi diversi: camminate, in-
contri, reading teatrali, laboratori 
di scrittura di viaggio ecc. Abbia-
mo utilizzato il viaggio in senso 
metaforico, non solo geografico 

ma anche esperienziale, fatto di 
incontri con luoghi e persone».  

Cambiamento 
«Questo è avvenuto essenzialmen-
te durante il periodo del covid ed 
è stato per noi un periodo costrut-
tivo e interessante - riferisce la pre-
sidente, rieletta per il prossimo 
triennio -. Abbiamo organizzato 
incontri online con il gruppo di let-
tura “Besurica, il giardino delle pa-
role”, continuando a incontrarci 

È il pensiero che guida i “Nuovi Viaggiatori”, 
che organizzano non solo uscite e camminate, 
ma anche incontri, reading e laboratori

una volta al mese e quindi mante-
nendo i legami, l’interesse e so-
prattutto la socialità e la relazione. 
Abbiamo organizzato visite onli-
ne per i nostri soci, passando da 
San Pietroburgo a Versailles, e in 
ultimo, tramite Facebook, invita-
to le persone (tutti eravamo isola-
ti, impauriti, soli) a inviarci pensie-
ri, emozioni, racconti, foto raccol-
te poi in un libro, il cui ricavato è 
stato devoluto all’Hospice di Pia-
cenza La casa di Iris».  

Rete 
«Abbiamo imparato a lavorare in 
rete con altri soggetti - sottolinea 
Boncordo - e abbiamo, con piace-
re, fatto incontri e conosciuto real-
tà diverse. Questo ci ha dato l’op-
portunità di organizzare eventi che 
da soli non avremmo potuto ave-
re la forza di realizzare». 
Nei tre anni appena trascorsi sono 
state messe in campo ben 70 ini-
ziative: 12 uscite, 19 eventi, 17 in-
contri con l’autore, 16 collabora-

zioni in corso, 6 partecipazione a 
tavoli, tutto senza finanziamenti 
pubblici, ma grazie all’efficace re-
te che si è intrecciata con associa-
zioni, enti, istituzioni. Con il desi-
derio di continuare a costruire re-
ti, che diventino stabili, anche ai fi-
ni di affrontare la difficoltà legata 
agli spazi in cui proporre iniziati-
ve, diverse delle quali sono state 
possibili grazie agli spazi della bi-
blioteca comunale e dell’oratorio 
parrocchiale della Besurica.

Comunità e territorio 
tante iniziative 
valorizzano entrambi

●  Incontro, socialità, rispetto, in-
clusione, sostenibilità ambientale, 
riscoperta e valorizzazione del ter-
ritorio, curiosità e lentezza, sono tut-
te parole chiave che l’associazione 
Nuovi Viaggiatori trasforma in con-
cretezza con le proprie iniziative. 
Piccoli (grandi) tasselli di quel mo-

saico che è la cultura attraverso cui 
si può animare un luogo, portare be-
nessere e coesione sociale, costrui-
re comunità e sicurezza. Tra le ini-
ziative si contano le casette dei libri 
alla Besurica e a Montecucco, i mo-
menti di animazione culturale con 
le scuole (l’ultimo è il laboratorio di 
Haiku, componimento poetico 
giapponese con le classi quinte del-
la scuola primaria Don Minzoni), le 
feste di Natale, gli incontri con scrit-
tori e i momenti di riscoperta 

dell’Appennino, di quei territori di 
cui sempre più si sta comprenden-
do la necessità di tornare a farli vi-
vere. Anna Leonida, volontaria tra i 
fondatori dei Nuovi Viaggiatori, co-
ordina due degli interessanti ed ef-
ficaci progetti in corso: “Besurica in-
sieme” e “Viva l’Appennino”. «Besu-
rica Insieme è un progetto di citta-
dinanza attiva - spiega - un’occasio-

Franco Arminio e il folto pubblico nell’incontro a Vaccarezza

ne di animazione culturale e socia-
le al quartiere Besurica, iniziato sei 
anni fa insieme alla comunità che 
desiderava una sua biblioteca. Il 
progetto prevede il gruppo di Let-
tura “Besurica Il giardino delle pa-
role”, sostenuto anche dalla biblio-
teca comunale che ci ospita e dal 
gruppo teatrale Quarta Parete, e il 
ciclo di incontri “Voci d’autore in Be-

surica” che ha visto ospiti per esem-
pio Annarita Briganti, Giorgio Boat-
ti, Giuseppe Lupo. In rete e in dialo-
go con l’amministrazione comuna-
le viene data l’opportunità alle per-
sone di partecipare, di sentirsi par-
te di un territorio, di conoscersi, di-
mensioni che non sono scontate”. 
C’è poi la promozione dell’Appen-
nino in una chiave di rispetto e di 
autenticità, raccontandolo nelle sue 
luci e nelle sue ombre, con il proget-
to “Viva l’Appennino” dove “viva” 
non è solo un’esclamazione di esul-
tanza, ma indica anche l’augurio 
che possa continuare a vivere». «Pri-
ma ancora del Covid - riferisce An-
na Leonida -, nel 2017, la sfida era 
stata quella di pensare a una risco-
perta dell’Appennino. Pertanto ab-
biamo avviato iniziative itineranti, 
da Cerignale a Marsaglia, da Bob-
bio a Travo. Da due anni ci siamo in-
terrogati sul fatto che l’Appennino, 
territorio bellissimo, è punteggiato 

di tanti campanili e lo spopolamen-
to investe soprattutto i piccoli paesi-
ni che sono preziosi, e il Covid lo ha 
reso evidente. Ecco dunque l’idea 
di realizzare iniziative in luoghi “im-
pensati”, in un Appennino che non 
ci si aspetta, in piccoli abitati che 
magari si possono raggiungere so-
lo a piedi, nel rispetto dell’ambien-
te nella sua accezione più ampia». 
Nel 2022 si è così raggiunta Vacca-
rezza, paesino dell’Alta Valtrebbia a 
750 metri, in cui vivono stabilmen-
te 10 persone (tra cui la stessa An-
na), che ha visto la presenza del 
paesologo Franco Arminio e il co-
involgimento delle realtà locali e ha 
registrato 180 partecipanti; così an-
che nell’edizione 2023. È così nato 
un processo di rivitalizzazione di 
quel luogo. Lo stesso Arminio ha de-
finito Vaccarezza “farmacia poeti-
ca”; la è Vaccarezza, ma anche tutti 
quei piccoli paesi delle alte valli, la-
boratori di nuovo umanesimo. _np

Tra le attività nel quartiere 
Besurica e la riscoperta dei 
centri del nostro Appennino


